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w AQUILEIA

Nei prossimi anni ad Aquileia si
scaverà di meno e meglio. Gra-
zie ad alcune tecniche sempre
piú sofisticate che non richiedo-
no lo scavo archeologico sarà
possibile studiare in modo piú
puntale il territorio e ampliare
le conoscenze acquisite. Lune-
dí, nella città romana, per la pri-
ma volta, sarà illustrato il futuro
della ricerca archeologica. «Nel
corso degli ultimi anni - spiega
l’archeologo Maurizio Buora - è
stata dedicata grande attenzio-
ne ai nuovi metodi di indagine
e alle nuove tecnologie che con-
sentono di individuare e ripro-
durre su carta i resti archeologi-
ci. Un campo ideale per queste
sperimentazioni è Aquileia che
ha non pochi problemi relativi
all’effettiva perimetrazione del-
le aree archeologiche e alla loro
conservazione». Aggiunge Buo-
ra: «Negli Stati Uniti abbiamo
pubblicato un articolo che pre-
senta una pianta molto piú am-
pia e dettagliata di Aquileia.

Questo è molto interessante
perché permette di conoscere e
proteggere meglio il territorio e
i resti archeologici. Le nuove
tecniche sono utilizzate in varie
parti d’Italia e del mondo. At-
tualmente ad Aquileia sono pro-
poste sistematicamente». Al fi-
ne di confrontare metodi e risul-
tati, la Soprintendenza del Friu-
li Vg, in collaborazione con il Di-
partimento di Matematica e In-
formatica dell’università di Udi-
ne, la Società friulana di archeo-
logia e vari esponenti degli ate-
nei di Udine, Trieste e Padova,
ha organizzato un convegno
che, come detto, si terrà il 2
maggio nel museo della città ro-
mana. Interverranno studiosi
da tutt’Italia, come Anna Maria
Reggiani, dell’università di
Chieti, e dall’estero, come Jörg
Fassbinder, della Soprintenden-
za archeologica della Baviera.
«Aquileia - sottolinea ancora
Buora - negli ultimi anni è stata
luogo privilegiato di numerose
indagini che hanno utilizzato
varie tecniche, dalla foto aerea

obliqua (università di Padova)
alle ortofoto zenitali (università
di Udine), il laser scanning (Isti-
tuto oceanografico di Trieste) le
immagini da satellite (Macqua-
rie university di Sidney) e i raggi
cosmici (università di Trieste)
oltre ai tradizionali georadar e
geofisiche (Università di Vien-
na). L’incontro sarà occasione
per fare il punto sull’enorme
mole di dati che attualmente è
disponibile e che richiede di es-
sere convogliata in un’unica ba-
se di dati ai fini della tutela e
della valorizzazione. Si tratta di
una ricerca multisciplinare che
ad Aquileia è possibile per la
grandissima estensione
dell’area archeologica rispetto
all’attuale centro abitato». Il So-
printendente del Fvg, Luigi Foz-
zati, plaude all’iniziativa. «Que-
sto convegno aiuterà a capire
meglio l'utilizzo di nuove tecno-
logie per lo studio di Aquileia.
Saranno illustrate tecniche
sempre piú specializzate che
non richiedono lo scavo archeo-
logico. Si tratta di prospezioni

Foto aeree e infrarossi:
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I ricercatori italiani si riuniscono il 2 con la Soprintendenza

Al vaglio le nuove metodiche per “scavare meno e meglio”
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geofisiche, studio di foto da ae-
reo o da satellite. Altre tecnolo-
gie invece consentiranno di leg-
gere il territorio tramite l’infra-
rosso». Fozzati anticipa che a
breve, sempre ad Aquileia, sarà
organizzato il convegno Scava-
re meno, scavare meglio. «Am-
pliare le conoscenze senza sca-
vare - assicura il Soprintenden-
te - ci aiuta a capire meglio dove

è realmente urgente interveni-
re. È ovvio che prima di proce-
dere occorrerà sistemare i re-
perti fino a oggi recuperati. La
ricerca deve essere da un lato
supportata dalla ricerca senza
scavo e dall'altro da una neces-
sità di rispondere a precisi que-
siti di natura scientifica».
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I migliori archeologi italiani si ritroveranno lunedí ad Aquileia
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